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La formica e la colomba

Una formica scendeva al ruscello: aveva 
voglia di bere. Sopraggiunse un’onda 

che la coprì: per poco non annegò. Una colom-
ba che portava un ramoscello nel becco vide la 
formica prossima a morire: le gettò il ramoscel-
lo. La formica si appoggiò a questo e fu salva.

Qualche tempo dopo, un cacciatore stava 
per abbattere la sua rete sulla colomba. La for-
mica si arrampicò fino a lui e lo morse al piede. 
Il cacciatore trasalì e lasciò cadere il suo ordi-
gno. La colomba batté le ali e volò via. 
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La tartaruga e llaquila

La tartaruga pregò l’aquila di insegnarle 
a volare. L’aquila, ritenendo che il volare 

non fosse cosa da tartaruga, non le consigliava 
di tentare: ma la tartaruga non smetteva di im-
portunarla. L’aquila la prese fra i suoi artigli, la 
portò in alto e la lasciò cadere giù: la tartaruga 
cadde sui sassi e si fracassò.
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La testa e la coda 
del serpente

Un giorno la coda del serpente prese a liti-
gare con la testa: quale delle due doveva 

passare prima?
— Tu non puoi marciare per prima, diceva la 

testa, tu non hai né occhi né orecchie.
La coda rispondeva:
— Ho però la forza. Sono io che ti faccio 

muovere: se mi arrotolassi attorno ad un albe-
ro, tu non potresti più cambiare posto.

La testa propose:
— Separiamoci!
La coda si sbarazzò della testa e partì in avan-

ti, ma incontrò un crepaccio e vi cadde dentro.
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La puzzola

Una puzzola entrò in casa di un calderaio 
e si pose a leccare una lima. Il sangue 

uscì dalla sua lingua, con gran gioia della puz-
zola che continuava a leccare, credendo che il 
sangue uscisse dal metallo: e finì per lasciarvi 
la sua lingua.
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Llasino e il cavallo

Un uomo aveva un asino e un cavallo. I 
due animali seguivano una strada. L’asi-

no disse al cavallo: «Soffro molto, non riuscirò 
a portare tutto fino alla mèta, prendi un po’ del 
mio carico». Il cavallo rifiutò. L’asino, affranto 
dai suoi sforzi, si abbatté a terra e morì.

Il padrone trasportò sul dorso del cavallo 
tutto il carico dell’asino, e, in più, la pelle di 
questo. E il cavallo gemeva:

— Ahimè, quale triste sorte è la mia, quanto 
sono disgraziato! Poco fa ho rifiutato all’asino 
di portargli un piccolo soccorso, ed ora trasci-
no tutta la sua soma, e, in più, la sua pelle!
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Il leone e il topo

Un leone dormiva. Un topo passò di cor-
sa sul suo corpo. Il leone si svegliò e lo 

prese. Il topo lo pregò di lasciarlo andare, gli 
disse: «se mi lasci andare, io, il topo, ti farò del 
bene». La cosa fece ridere il leone: il topo gli 
prometteva di fargli del bene! E il leone lasciò 
andare il topo.

Avvenne che certi cacciatori fecero prigio-
niero questo leone, lo legarono e passarono 
attorno ad un albero la corda che lo legava. Il 
topo udì il leone ruggire. Accorse, rosicchiò la 
corda e disse:

— Ti ricordi? Le mie parole ti fecero ridere: 
tu non credevi che io potessi farti del bene. 
Oggi vedi che ciò può succedere perfino ad un 
topo.


